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1_  Il quadro esigenziale 

Intervento 11. Alloggi ATER di Edilizia Resi-
denziale Pubblica 
 
Il rilevante differenziale tra il numero dei presenti nella graduato-

ria dei soggetti aventi titolo e l’effettiva disponibilità degli alloggi a 

canone sociale, rende indispensabile l’incremento del patrimonio 

abitativo da parte dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenzia-

le di Trieste che ha acquistato per tale motivo l’immobile dell’ex 

Disinfezione. 

La super�cie dell’area d’intervento è di 3.189 mq, risultante dalla 

sommatoria della particella catastale n. 68 di 2.795 mq e della 

p.c.n. 76 di 394 mq, è occupata da immobili privi di valore cultu-

rale che risultano interessati dalla presenza di amianto. Caratteriz-

za il pro�lo del lotto la presenza della ciminiera.  

Il progetto assume l’obiettivo sia di realizzare gli alloggi e relativi 

posti auto interrati sia di mettere a disposizione una buona parte 

dell’area per rendere possibile l’intervento 10. 

Entrambi gli interventi si con�gureranno come diretti (i.d.), utiliz-

zeranno la relativa capacità edi�catoria prevista dal Piano Regola-

tore vigente (4,5 mc/mq) e gli indici e parametri previsti dall’Art. 

23 - Zone Bo 2 - Città degli oggetti 2, delle Norme Tecniche di 

attuazione del PRGC. Risulta applicabile la deroga in altezza ai 

sensi dell’Art. 85 delle NTA al �ne di uniformare l’intervento 10 

agli attigui edi�ci residenziali di via del Molino a Vento.  

Assume valore strategico sia la connessione con il recente Giardi-

no comunale Maddalena, sia il collegamento pedonale protetto tra 

la superiore Via del Molino a Vento e Via dell’Istria, che prevede 

per la sua realizzazione l’utilizzo di un’area di pertinenza non inter-

ferente il servizio del Centro Anziani Marenzi. 

Tali ambiti connettivi hanno  si aggiungono all’ambito principale 

dell’ex Disinfezione.  

 

 

 

Intervento 10. Piazza dei Mestieri: luogo cen-
trale per l’incontro dei cittadini gestito dai 
servizi impegnati nell’inserimento giovanile 
 
Si tratta di un intervento distinto ed aggiuntivo rispetto agli alloggi 

che interessa una parte dell’Ex Disinfezione e ricomprende la ri-

quali�cazione di una porzione dello spazio esterno del Centro 

Diurno “Marenzi”, non interferente con il servizio svolto nel centro 

anziani, per garantire il collegamento pedonale tra via del Molino 

a Vento e via dell’Istria. 

Il progetto, da promuovere a cura del Comune di Trieste o da 

altro soggetto pubblico da individuare, persegue l’obiettivo di 

realizzare un polo per l’inserimento giovanile, in grado di attrarre i 

giovani per offrire loro una prospettiva di futuro ed il cui risultato 

possa nel contempo garantire un incremento dei servizi per l’inte-

ra città, ottenibili dalla gestione dei nuovi edi�ci e dei nuovi spazi.  

Con riferimento alla “Piazza dei Mestieri” o alla Villa Angaran San 

Giuseppe, citati nel PIRU, l’intervento si dovrà con�gurare come 

un edi�cio adatto sia ad ospitare le attività della “Piazza dei Me-

stieri”, sia a permettere la realizzazione dello spazio pubblico albe-

rato fortemente richiesto dai cittadini.  

Ciò potrà essere possibile attraverso un adeguato inserimento 

paesaggistico degli edi�ci che sfrutti e valorizzi il salto di quota 

esistente su Via Marenzi, il quale potrà altresì garantire la connes-

sione con il Giardino Maddalena tramite la realizzazione di un 

ponte pedonale in grado di rendere partecipe l’area verde all’area 

centrale dell’ex Disinfezione al �ne di costruire uno spazio di rife-

rimento per l’intero rione San Giacomo.  

 

Per disciplinare la realizzazione degli interventi risulta indispensa-

bile la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa (PI) tra ATER e 

Comune di Trieste, entrambi soggetti attuatori, allo scopo di: 

1. identi�care e ripartire le super�ci di pertinenza dei due 

interventi 10 e 11 (con riferimento al presente DocFAP); 

2. determinare da parte di ATER, proprietaria dell’intera area 

dell’ex Disinfezione, la modalità di cessione al Comune di 

Trieste della porzione di super�cie interessata dalla realiz-

zazione dell’intervento 10; 

3. determinare da parte del Comune di Trieste, titolare del 

�nanziamento regionale, la modalità di trasferimento delle 

risorse ad ATER per �nanziare la redazione del PFTE 

dell’intervento 11; 

4. disciplinare le modalità attuative onde permettere la realiz-

zazione di due interventi distinti, uno di proprietà di ATER 

Trieste e l’altro di proprietà del Comune, ovvero di altro 

soggetto pubblico da individuare a cura del Comune di 

Trieste, da realizzare in modo unitario e coordinato me-

diante stralci �nanziari autonomi e dedicati; 

5. individuare un unico Responsabile del Programma a cui 

dovranno far riferimento i Responsabili dei progetti degli 

interventi a garanzia del coordinamento delle realizzazioni. 

 

Seguirà alla sottoscrizione del PI la redazione dei PFTE degli inter-

venti, nonché la possibilità di coinvolgere la Regione Autonoma 

FVG tramite la sottoscrizione di un Accordo di Programma.  

In coerenza con la necessità di perseguire il coordinamento degli 

interventi si determina il quadro esigenziale unitario per entrambi 

gli interventi. 

 

Obiettivi generali da perseguire con la realizzazione degli interven-

ti: 

 Realizzazione di alloggi di ERP da parte di ATER 

(proprietaria dell’immobile) per rispondere al fabbisogno di 

alloggi in locazione; 

 Realizzazione di un luogo pubblico di incontro aperto, in-

clusivo ed accogliente per la cittadinanza, ricco di spazi, 

servizi, laboratori, esercizi pubblici, ecc., la cui gestione 

possa diventare uno strumento per agevolare l’inserimento 

lavorativo giovanile con l’obiettivo di attrarre e coinvolgere 

i soggetti fragili; 

 Valorizzare la qualità paesaggistica del sito al �ne di ren-

derlo un luogo centrale del rione, adatto alla sosta e alla 

mobilità attiva; 

 Coinvolgere nel progetto di porzioni dell’area esterna non 

interferente con il servizio del Centro Anziani Marenzi, di 

proprietà del Comune, per garantire la continuità del per-

corso attivo protetto di attraversamento dell’isolato a con-

nessione di via del Molino a Vento (alta) con via dell’Istria 

(bassa); 

 Incrementare le aree verdi alberate per perseguire l’obietti-

vo europeo dell’aumento della copertura della volta arbo-

rea, nonché mitigare l’effetto dell’isola di calore; 

 Coinvolgimento del Giardino Maddalena nella progettazio-

ne dell’intervento per favorire la connessione spaziale tra 

le polarità pubbliche attigue. 

 

Modalità operative da perseguire: 

1. prevedere due interventi distinti, uno di proprietà di ATER 

Trieste e l’altro di proprietà del Comune, ovvero di altro 

soggetto pubblico da individuare a cura del Comune di 

Trieste, da realizzarsi in modo unitario e coordinato con 

stralci �nanziari autonomi e dedicati; 

2. Utilizzo delle previsioni urbanistiche del PRGC senza ricor-

so a varianti, in applicazione dell’indice fondiario e dei pa-

rametri edilizi relativi agli interventi diretti. Possibile ricorso 

alla deroga in altezza per conformare l’intervento ATER agli 

edi�ci residenziali attigui favorendo il contenimento della 

super�cie coperta degli alloggi a favore dell’incremento 

dello spazio pubblico; 

3. Individuazione di stralci �nanziari dedicati e della delimita-

zione delle proprietà distinte.  

 

Risulta opportuno il confronto comparato tra le alternative: 

 

a.) realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. 

Piazza dei Mestieri  

 

b.) realizzazione del solo intervento 11. Alloggi ATER e sistema-

zione a verde pubblico dell’area di pertinenza dell’intervento 10. 

Piazza dei Mestieri, previa demolizione degli edi�ci esistenti. 

 

c.) realizzazione del solo intervento 11. Alloggi ATER e del percor-

so sicuro di collegamento tra via del Molino a Vento e via dell’I-

stria, comprensivo del ponte di collegamento pedonale con il 

Giardino Maddalena, utilizzando l’area a verde pubblico di perti-

nenza dell’intervento 10. Piazza dei Mestieri, previa demolizione 

degli edi�ci esistenti. 

 

Al �ne della completezza delle alternative progettuale risulta in�ne 

utile la comparazione con la quarta alternativa  

d.) Non realizzazione dell’intervento, come previsto dal comma 2 

dell’Art.2 dell’All. I.7 del D.Lgs 36/2023. 



 4 

 

2_  Documento di Fattibilità delle  
 Alternative progettuali 

A_  Analisi dello stato di fatto 

Si allegano immagini dell’area esterna della ex Disinfezione. 

 

Sotto, planimetria dei punti di vista delle immagini 
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Si allegano immagini 

dell’area esterna 

della ex Disinfezio-

ne.  

 

Per l’indicazione dei 

punti di vista, cfr. 

pag. 4.  

5 
6 7 

8 9 10 
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Si allegano immagini 

dell’area esterna di 

pertinenza del Cen-

tro Anziani Marenzi, 

di proprietà del Co-

mune di Trieste. 

 

Per l’indicazione dei 

punti di vista, cfr. 

pag. 4.  

11 12 13 

14 15 16 
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B_ Inquadramento territoriale  
 
Previsioni del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana del Rione San Giacomo 



 8 

 Previsioni del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana del Rione San Giacomo 
Intervento 10. Piazza dei Mestieri, luogo centrale per l’incontro dei cittadini gestito dai servizi 
impegnati nell’inserimento giovanile 
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Previsioni del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana del Rione San Giacomo 
Intervento 11. Edilizia a canone sociale 

Previsioni del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana del Rione San Giacomo 
Intervento 11. Edilizia a canone sociale 
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B.1_ Inquadramento catastale  
 
Come si evince dall’inquadramento catastale, le diverse alterna-

tive progettuali interessano le seguenti aree: 

Mappali 68 e 76 di proprietà dell’Azienda Territoriale Edilizia 

Residenziale di Trieste; 

Mappali 77 e 66/1 di proprietà del Comune di Trieste. 
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Planimetria dello stato di fatto. 
Il perimetro verde indica l’area  
dell’ex Disinfezione 



 12 

 

Stato di fatto dell’Ex Disinfezione. 
Edi=cio della portineria 

Immagini fuori scala 
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Stato di fatto dell’Ex Disinfezione. 
Edi=cio della disinfezione 1/3 

Immagini fuori scala Planimetria piano terra (rialzato) 

Planimetria piano seminterrato 
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Sezione longitudinale A - A 

Immagini fuori scala 

Sezione trasversale B –B 

Prospetto principale (sud, verso via Marenzi) 

Stato di fatto dell’Ex Disinfezione. 
Edi=cio della disinfezione 2/3 
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Prospetto nord Prospetto laterale ovest 

Prospetto laterale est Pianta copertura 

Immagini fuori scala 

Stato di fatto dell’Ex Disinfezione. 
Edi=cio della disinfezione 3/3 
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Stato di fatto dell’Ex Disinfezione. 
Edi=cio dell’autorimessa e lavaggio 

Immagini fuori scala 

Planimetria piano primo 

Planimetria piano terra  

Prospetto nord (verso l’ex disinfezione) 

Prospetto sud 

Prospetto est, su via del Mulino a Vento 

Prospetto ovest e sezione del dislivello lungo via Marenzi 

Sezione A - A 
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Immagini fuori scala 

Sezione A - B, su via Marenzi Prospetto sud, su via Marenzi Prospetto 
sull’incrocio 
tra le vie  
Marenzi e  
Molino a 
Vento/Fiume 

Prospetto nord/est su via del Molino a 
Vento 

Sezione C - D 

Planimetria del piano terra 

Stato di fatto dell’Ex Disinfezione. 
Edi=cio condotta medica 
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B.2_ Piano Regolatore Generale Comunale  
 
Come riporta il Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC), 

l’ambito relativo agli interventi 11_ Alloggi ATER e 10_ Piazza 

dei Mestieri: luogo centrale per l’incontro dei cittadini gestito 

dai servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile è pre-

valentemente compreso entro la ZTO Bo2 - Città degli oggetti 

2, mentre il percorso sicuro di collegamento con via dell’Istria 

interessa le ZTO Bo1 - Città degli oggetti 1,  e S4 - Attrezzature 

per l’assistenza e la sanità.  

Parte del percorso insiste inoltre nell’“Ambito di riquali�cazio-

ne II - Centro di quartiere”.  

L’obiettivo dell’intervento 10_ Piazza dei Mestieri, estende il 

Centro di quartiere �no a via del Molino a Vento risultando in 

perfetta coerenza con le norme del PRG le quali prescrivono “i 

centri di quartiere contengono aree ed attrezzature pubbliche a 

standard e fuori standard, di interesse pubblico o di uso pubbli-

co ed aree per la viabilità. Il riconoscimento dei centri di quar-

tiere ed il loro miglioramento, attraverso azioni di razionalizza-

zione ed adeguamento, contribuisce a realizzare Trieste come 

‘città policentrica’.” (NTA, pag. 144). 

 

Risultano inoltre rispettati i parametri dell’art. 23  delle NTA - 

Zone Bo2 - Città degli oggetti 2 come da dimostrazione di cui 

alla pagina seguente. 
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Planimetria della proposta di progetto, in rosso, 
sovrapposta allo stato di fatto. 
Il perimetro verde indica l’area  
 
Si noti la coincidenza tra stato di fatto e progetto 
nelle pareti nord ed est per legittimare la demoli-
zione e ricostruzione delle pareti 8nestrate rispet-
to ai con8ni. 
Si noti inoltre la permanenza dell’allineamento 
stradale in via del Molino a Vento. 
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B.3_ Piano Urbano di Mobilità Sostenibile  
 

Come riporta il Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (PUMS) del 

Comune di Trieste, l’ambito relativo agli interventi 11_ Alloggi 

ATER e 10_ Piazza dei Mestieri: luogo centrale per l’incontro dei 

cittadini gestito dai servizi scolastici impegnati nell’inserimento 

giovanile è compreso tra le Zone 30. 

Tale classi�cazione interessa in particolar modo la via Marenzi e 

l’area pubblica di progetto, mentre sono escluse la superiore  

via del Molino a Vento e l’inferiore via dell’Istria. 

 

A sinistra, estratto della mappa del 

Biciplan di Trieste - Itinerari ciclabi-

li e connessioni ciclabili tra le zone 

30 del Comune di Trieste. 

Il retino puntinato rosso, di cui al 

fac simile accanto, rappresenta le 

aree identi8cate come “Zone 30”. 
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C_ Individuazione delle possibili alternative 
progettuali 
 
Come accennato nel capitolo 1, il confronto comparato viene 

svolto su quattro alternative progettuali. 

 

La prima alternativa a.) prevede la realizzazione di entrambi gli 

interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei Mestieri: luogo cen-

trale per l’incontro dei cittadini gestito dai servizi impegnati 

nell’inserimento giovanile. 

 
La seconda alternativa b.) prevede la realizzazione del solo inter-

vento 11. Alloggi ATER e sistemazione a verde pubblico dell’area 

di pertinenza dell’intervento 10. Piazza dei Mestieri, previa demo-

lizione degli edi�ci esistenti. 
 
La terza alternativa c.) prevede la realizzazione dell’intervento 

11. Alloggi ATER e del percorso sicuro di collegamento tra via del 

Molino a Vento e via dell’Istria, comprensivo del ponte di collega-

mento pedonale con il Giardino Maddalena, utilizzando l’area a 

verde pubblico di pertinenza dell’intervento 10. Piazza dei Mestie-

ri, previa demolizione degli edi�ci esistenti. 

 

La quarta alternativa d.), equivalente alla soluzione zero, prevede  
l’assenza di interventi. 
 
 

C.1_ Lavorazioni da effettuare per perseguire gli 
obiettivi previsti dalle alternative progettuali 
 
Alternativa a.)  
Realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. 
Piazza dei Mestieri: luogo centrale per l’incontro dei cittadini 
gestito dai servizi impegnati nell’inserimento giovanile. 
  
a.1_  Lavorazioni pertinenti l’intervento 11. Alloggi ATER  
 (di competenza di ATER Trieste) 

 La stima sommaria dei costi è stata redatta sulla base 

 dei dati a suo tempo forniti da ATER per la redazione 

 della relazione allegata al “Progetto Scintille”.  

 Tali dati di costo sono stati incrementati dell’1,93%, in 

 applicazione dell’aggiornamento ISTAT del costo di  

 costruzione degli edi�ci residenziali registrato nell’anno 

 2025 e proporzionati ai 40 alloggi della soluzione  

 progettuale del DocFAP ed integrati con i costi delle  

 seguenti lavorazioni non previste originariamente:  

i. Realizzazione di una paratia berlinese in micropali per con-

�nare il perimetro dello scavo dei volumi interrati relativi 

all’int.11_Alloggi ATER. Lunghezza del perimetro 163 m; 

ii. Scavo, trasporto e conferimento in discarica autorizzata, 

delle rocce e terre con�nate per realizzare i due piani in-

terrati dei garages previsti dall’intervento 11. Nella stima si 

ipotizza che i terreni abbiano soglie di contaminazione 

compatibili con la classi�cazione di Colonna B della Tab. 1, 

All. 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/2006. 

 

a.2_ Lavorazioni pertinenti l’intervento 10. Piazza dei  
 Mestieri: luogo centrale per l’incontro dei cittadini  
 gestito dai servizi impegnati nell’inserimento giovanile. 
 (di competenza del Comune di Trieste) 

 

a.2.1_ Lavorazioni previste per l’edi8cio e l’area di pertinenza: 

iii. Boni�ca dell’amianto in applicazione del costo di pertinen-

za di cui alla tabella a lato; 

iv. Sgombero dei ri�uti presenti negli immobili e Demolizione 

selettiva conformità al paragrafo 2.5.4 Piano di riutilizzo, 

riciclo e recupero dei ri8uti da C&D dei Criteri Ambientali 

Minimi Edilizia come adottati dal Decreto MASE del 

24/11/2025, in applicazione del costo di pertinenza di cui 

alla tabella sottostante; 

v. Realizzazione di una paratia berlinese in micropali per con-

�nare il perimetro dello scavo dei volumi interrati relativi 

all’int.10_Piazza dei Mestieri. Lunghezza del perimetro 

150m; 

vi. Scavo, trasporto e conferimento in discarica autorizzata, 

delle rocce e terre con�nate per realizzare i due piani in-

terrati previsti dall’intervento 10_Piazza dei Mestieri. Nella 

stima si ipotizza che i terreni abbiano soglie di contamina-

zione compatibili con la classi�cazione di Colonna B della 

Tab. 1, All. 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/2006. 

vii. Realizzazione delle fondazioni e delle strutture interrate in 

calcestruzzo (Cls) dell’intervento al piano -2 adibito a par-

cheggi e corsia di accesso da via Marenzi, avente altezza 

di 2,4 m e super�cie fuori tutto di 865 mq; 

viii. Realizzazione delle strutture in Cls del piano -1 abitabile ed 

in parte seminterrato di 3,0 m di altezza, super�cie fuori-

tutto di 712,15 mq, (comprensiva dell’intercapedine per 

l’aerazione), super�cie esterna della parte abitabile di 

477,13 mq (al netto dell’intercapedine e del chiostro). 

Piano adibito a laboratori scolastici e sale incontri; 

ix. Realizzazione delle strutture dell’edi�cio fuori terra di tre 

piani; il piano terra alto 2,7 m, super�cie fuori tutto di mq 

255, di cui 221,14 mq, di super�cie abitabile adibita a bar/

ristorante, sala preparazioni cibi, portineria e 33,53 mq di 

super�cie esterna ad uso pubblico porticata; il primo piano 

alto 2,5 m, super�cie abitabile fuori tutto di 255 mq, adibi-

to a sale ritrovo e foresteria; il secondo piano di uguale 

altezza e super�cie rispetto al primo, adibito a foresteria; 

x. Realizzazione delle opere edili e di �nitura dell’edi�cio di 

Piazza del Mestieri (partizioni verticali, massetti, intonaci, 

pavimenti, rivestimenti, isolamenti, impermeabilizzazioni, 

coibentazioni, serramenti, opere in metallo, pozzetti e tu-

bazioni, opere complementari, assistenze, ecc.); 

xi. Realizzazione di 2 ascensori, il primo con 3 fermate è de-

dicato all’ingresso dal chiostro alla sala pubblica e ai labo-

ratori, il secondo accessibile dalla portineria della Piazza 

dei Mestieri con 5 fermate;  

xii. Realizzazione degli impianti idrici, scarichi apparecchi sani-

tari; 

xiii. Realizzazione degli impianti meccanici per la produzione di 

acqua calda sanitaria, impianti termo frigoriferi per il con-

dizionamento dell’edi�cio, per il trattamento e la diffusione 

dell’aria;  

xiv. Realizzazione degli impianti elettrici e speciali, comprensivi 

degli impianti per la produzione di energia elettrica 

(fotovoltaica); 

xv. Sistemazione  del lastrico di copertura della parte interrata 

di Piazza dei Mestieri e del chiostro posto a –1 per con-

sentire l’utilizzo pubblico pedonale dello spazio esterno. Si 
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prevede una pavimentazione lapidea posata su adeguato 

sottofondo 

  

a.2.2_ Lavorazioni previste per il ponte pedonale su via Marenzi 

 di collegamento con il Giardino Maddalena. 

xvi. Realizzazione della piazza attigua allo spazio pubblico di 

copertura dell’edi�cio di Piazza dei Mestieri, comprensiva 

di adeguata rete di ritenzione e smaltimento delle acque 

meteoriche, massetto di sottofondo drenante e pavimenta-

zione permeabile tipo Recycle 2.0 di Favaro 1; 

xvii. Realizzazione del ponte pedonale metallico tra la Piazza dei 

Mestieri ed il Giardino Maddalena, avente campata di 10 

m, larghezza media m. 4,00, super�cie media tra i soste-

gni di mq. 40; 

xviii. Realizzazione delle scale e rampe per raccordare la livellet-

ta del ponte alla Piazza dei Mestieri, superando il dislivello 

di +1,1 m; 

xix. Realizzazione dell’impianto di illuminazione pubblica dell’in-

tero spazio utilizzato a piazza; 

 

a.2.3_ Lavorazioni previste per realizzare il percorso di  

 collegamento tra lo sbarco del ponte pedonale su Piazza 

 dei Mestieri ed il Centro Anziani Marenzi. 

xx. Sbancamento della sommità del colle per adeguarlo alla 

pendenza del percorso pedonale (5,0%); 

xxi. Adeguamento della sommità del muro di sostegno del 

colle in pietra, per assecondare l’andamento in pendenza 

del percorso; 

xxii. Esecuzione di struttura metallica per sostenere lo sbalzo 

su via Marenzi (max 3,50 m) e della relativa porzione di 

percorso di circa 62 mq di super�cie, parapetto compre-

so; 

xxiii. Esecuzione della rampa con sottofondo arido drenante e 

�nitura super�ciale permeabile con massello di cls vibro-

compresso tipo Recycle 2.0 di Favaro 1; 

xxiv. Esecuzione dell’area verde esterna al percorso, da realiz-

zare con un rilevato di pendenza 1:1 verso l’edi�cio, con la 

stessa livelletta del percorso verso via Marenzi. Compren-

siva della semina del prato e messa a dimora di 4 albera-

ture di prima grandezza sul lato di via Marenzi, di 3 albera-

ture di seconda grandezza verso l’edi�cio; 

xxv. Realizzazione di scala metallica per accedere al pianoro 

rialzato dal percorso pedonale, sistemazione del terreno in 

sommità del pianoro, comprensivo della semina del prato, 

messa a dimora di arbusti e installazione di 2 sedute tipo 

Harris Wood 200 Metalco; 

 

a.2.4_ Lavorazioni previste per realizzare il percorso di  

 collegamento posto nel retro del centro anziani 8no a via  

 dell’Istria. 

xxvi. Sbancamento del terreno e relativa demolizione della som-

mità del muro di sostegno per impostare la pendenza del 

percorso pedonale da realizzare sul retro del Centro Anzia-

ni Marenzi; 

xxvii. Demolizione della scala in calcestruzzo esistente per acce-

dere al pianoro dal piano di pertinenza del centro anziani. 

Realizzazione del muro di contenimento ed il relativo riem-

pimento con terreno permeabile per garantire la continuità 

del percorso pedonale da realizzare nel retro del centro 

anziani;  

xxviii. Realizzazione del percorso pedonale con sottofondo arido 

drenante e �nitura super�ciale permeabile con massello di 

cls vibro-compresso tipo Recycle 2.0 di Favaro 1. Lavora-

zione comprensiva del parapetto metallico a protezione del 

dislivello verso il centro anziani; 

xxix. Realizzazione del muro di contenimento dello slargo di 

arrivo del percorso pedonale posto a nord dell’area di per-

tinenza del Marenzi, comprensivo della rampa di raccordo 

con il livello del centro anziani; 

xxx. Riempimento con terreno drenante e terreno vegetale in 

super�cie, realizzazione del percorso pedonale con sotto-

fondo arido drenante e �nitura super�ciale permeabile con 

massello di cls vibro-compresso tipo Recycle 2.0 di Fava-

ro 1, comprensivo della pavimentazione della rampa di 

raccordo con il Marenzi; 

xxxi. Semina del prato, messa a dimora di 2 alberature di se-

conda grandezza e installazione di 2 sedute tipo Harris 

Wood 200 Metalco; 

xxxii. Realizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione lungo 

l’intero percorso pedonale; 

xxxiii. Demolizione e rifacimento della scala di raccordo con via 

dell’Istria, realizzazione della struttura ed installazione 

 

 

 

 

Sopra planimetria dell’Alternativa a.) realizzazione di entrambi gli inter-

venti 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale per 

l’incontro dei cittadini gestito dai servizi impegnati nell’inserimento 

giovanile. 

 

Sotto a sinistra, foto della scala esistente di accesso al pianoro ripresa 

dall’area di pertinenza del Centro Anziani Marenzi. Le alternative a.) e 

c.) ne prevedono la demolizione per dare continuità al percorso pedo-

nale. 

 

Sotto a destra, foto dal pianoro. In primo piano la scala ed in secondo 

piano lo spazio sul retro del centro anziani dove realizzare il percorso 

pedonale. 

a.2.1 

a.2.3 

a.2.2 

a.2.4 

a.1 
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dell’ascensore urbano per garantire il collegamento pedo-

nale accessibile tra via dell’Istria e via del Molino a Vento. 

 

Alternativa b.)  
Prevede la realizzazione del solo intervento 11. Alloggi ATER e 
la sistemazione a verde pubblico dell’area di pertinenza del 
Comune di Trieste, previa demolizione degli edi=ci esistenti. 
 
b.1_  Lavorazioni pertinenti l’intervento 11. Alloggi ATER  
 (di competenza di ATER Trieste) 

 

 Si prevedono le stesse lavorazioni dell’alternativa a.1, �no  

 al punto ii.. 

 

b.2_ Lavorazioni di pertinenza del Comune di Trieste 
 Si prevedono le stesse lavorazioni dell’alternativa a.2,  

 punti iii., iv., 

 e, per la quantità pertinente la planimetria (b.2.1):  

vi.  limitando lo scavo al piano d’imposta delle fondazioni degli 

 edi�ci, stimato in 0,6 m di profondità; 

xvi. Piazza d’accesso da via del Molino a Vento, nella quantità 

 pertinente alla planimetria; 

xix. Illuminazione pubblica, nella stessa quantità prevista da 

 a.2. 

  

 Per la completezza della stima sommaria dei costi, sono 

 inoltre necessarie le seguenti ulteriori lavorazioni afferenti 

 l’ambito b.2.1: 

xxxiv. Riporto di terreno vegetale nell’area soggetta allo scavo 

�no al piano di fondazione degli edi�ci esistenti; 

xxxv. Semina del prato, piantumazione di arbusti (60) e albera-

ture stimate in 6 esemplari di prima grandezza e 8 esem-

plari di seconda grandezza; 

xxxvi. Installazione di 8 sedute tipo Harris Wood 200 Metalco, 6 

cestini portari�uti tipo Box Wood 200 Metalco, 6 portabici 

tipo Frame Metalco. 

 
  

Alternativa c.)  
Prevede la realizzazione dell’intervento 11. Alloggi ATER e del 
percorso sicuro di collegamento tra via del Molino a Vento e via 
dell’Istria, comprensivo del ponte di collegamento pedonale 
con il Giardino Maddalena, utilizzando l’area di pertinenza del 
Comune di Trieste, previa demolizione degli edi=ci esistenti. 
 
c.1_  Lavorazioni pertinenti l’intervento 11. Alloggi ATER  
 (di competenza di ATER Trieste) 

 

 Si prevedono le stesse lavorazioni dell’alternativa a.1, �no  

 al punto ii.. 

 
c.2_ Lavorazioni di pertinenza del Comune di Trieste 
 Si prevedono le stesse lavorazioni dell’alternativa a.2,  

 punti iii., iv., 

 e, per la quantità pertinente alla planimetria (c.2.1): 

vi.  limitando lo scavo al piano d’imposta delle fondazioni degli 

 edi�ci, stimato in 0,6 m di profondità.  

 

Tutte le lavorazioni seguenti già elencate nell’alternativa a.2: 

c.2.2_ Lavorazioni previste per il ponte pedonale su via Marenzi 

 di collegamento con il Giardino Maddalena. 

c.2.3_ Lavorazioni previste per realizzare il percorso di  

 collegamento tra lo sbarco del ponte pedonale su Piazza 

 dei Mestieri ed il Centro Anziani Marenzi. 

c.2.4_ Lavorazioni previste per realizzare il percorso di  

 collegamento posto nel retro del centro anziani 8no a via  

 dell’Istria. 

 

 Inoltre, per completezza della stima sommaria dei costi, 

 sono necessarie le seguenti ulteriori lavorazioni afferenti 

 l’ambito c.2.1: 

xxxiv. Riporto di terreno vegetale nell’area soggetta allo scavo 

�no al piano di fondazione degli edi�ci esistenti; 

xxxv. Semina del prato, piantumazione di arbusti (20) e albera-

ture stimate in 3 esemplari di prima grandezza e 4 esem-

plari di seconda grandezza; 

xxxvi. Installazione di 4 sedute tipo Harris Wood 200 Metalco, 3 

cestini portari�uti tipo Box Wood 200 Metalco, 6 portabici 

tipo Frame Metalco. 

 

 

Alternativa d.) 
Equivalente alla soluzione zero, prevede l’assenza di  
interventi. 

 

 

 

 

 

 

Sopra planimetria dell’Alternativa b.) realizzazione del solo intervento 

11. Alloggi ATER e sistemazione a verde pubblico dell’area di pertinen-

za del Comune di Trieste, previa demolizione degli edi8ci esistenti. 

 

Sotto planimetria dell’Alternativa c.), realizzazione dell’intervento 11. 

Alloggi ATER e del percorso sicuro di collegamento tra via del Molino a 

Vento e via dell’Istria, comprensivo del ponte di collegamento pedonale 

con il Giardino Maddalena, utilizzando l’area di pertinenza del Comune 

di Trieste, previa demolizione degli edi8ci esistenti. 

b.2.1 

b.1 

c.2.1 
c.2.3 

c.2.2 

c.2.4 

c.1 
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D_ Schemi gra=ci  

Planimetria del piano terra e del 

percorso sicuro di collegamento 

tra le vie del Molino a Vento 

(alto) e dell’Istria (basso). 

 

L’intervento 11 prevede 8 alloggi 

da 2 camere per ognuno dei 5 

piani fuori terra e 2 piani interrati 

destinati a garage e cantine. 

 

L’intervento 10 è così articolato: 

 

Al piano terra 

1_ piazza; 

2_ ingresso/ricezione; 

3_ uf8cio; 

4 a_ sala bar, risto/pub; 

4 b_ cucina; 

4 c_ spazio esterno bar risto/pub. 

 

Al piano seminterrato 

5_ chiostro esterno; 

6_ spazio ‘chill’, da dedicare 

all’incontro dei giovani e promo-

zione delle attività della Piazza dei 

Mestieri; 

7_ laboratori didattici; 

8_ servizi igienici; 

9_ locale tecnico; 

10_ spazio salute; 

11_ spazio eventi.  

 

Al piano interrato 

12_ parcheggi; 

 

Al primo e secondo piano 

13_ spazio studio e coworking; 

14_ monolocali con bagno/

foresteria. Questi spazi possono 

essere facilmente convertiti in 

aule, uf8ci per attività d’incontro, 

attività multimediali o altri utilizzi 

che verranno ritenuti consoni dai 

gestori della Piazza dei Mestieri.  

Alternativa. a.) Realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale 
   per l’incontro dei cittadini gestito dai  servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile. 

V
ia

 d
e
ll’

Is
tr

ia
 

Giardino Maddalena 
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In alto planimetria del piano primo. 

 

L’intervento 11 prevede 8 alloggi da 2 camere. 

 

L’intervento 10 prevede: 

 

13_ spazio studio e coworking; 

14_ monolocali con bagno/foresteria.  

Questi spazi possono essere facilmente convertiti in aule, uf8ci per 

attività d’incontro, attività multimediali o altri utilizzi che verranno rite-

nuti consoni dai gestori della Piazza dei Mestieri.  

 

 

 

In basso planimetria del piano secondo 

 

L’intervento 11 non differisce dal piano primo e dai piani superiori.  

 

L’intervento 10 prevede  

14_ monolocali con bagno/foresteria.  

Questi spazi possono essere facilmente convertiti in aule, uf8ci per 

attività d’incontro, attività multimediali o altri utilizzi che verranno rite-

nuti consoni dai gestori della Piazza dei Mestieri.  
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In alto planimetria del secondo piano interrato. 

 

L’intervento 11 prevede 20 garages e cantine.  

 

L’intervento 10 prevede un piano di parcheggi accessibili da via  

Marenzi. 

 

 

 

In basso planimetria del primo piano interrato. 

 

L’intervento 11 prevede 20 garages e cantine.  

 

L’intervento 10 sfrutta il dislivello su via Marenzi ed ha il piano semin-

terrato con locali abitabili, prevede: 

5_ chiostro esterno; 

6_ spazio ‘chill’, da dedicare all’incontro dei giovani e promozione delle 

attività della Piazza dei Mestieri; 

7_ laboratori didattici; 

8_ servizi igienici; 

9_ locale tecnico; 

10_ spazio salute; 

11_ spazio eventi.  

 

Il tratteggio azzurro in entrambi gli interventi indica il perimetro della 

berlinese a contenimento dello scavo dei due piani interrati  
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Calcolo del volume urbanistico dell’alternativa a) 
Piazza dei Mestieri 

 
Alloggi ATER 
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Schema delle super=ci dell’alternativa a) Rapporto di permeabilità dell’alternativa a) 
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Alternativa b.)  Realizzazione del solo intervento 11. Alloggi ATER e sistemazione a verde pubblico dell’area di 
   pertinenza del Comune di Trieste, previa demolizione degli edi=ci esistenti. 
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Schema delle super=ci dell’alternativa b) 
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Alternativa. c.) Realizzazione dell’intervento 11. Alloggi ATER e del percorso sicuro di collegamento tra via del 
   Molino a Vento e via dell’Istria, comprensivo del ponte di collegamento pedonale con il Giardino 
   Maddalena, utilizzando l’area di pertinenza del Comune di Trieste previa demolizione degli  
   edi=ci esistenti. 
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Schema delle super=ci dell’alternativa c) 
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E_ Tempi previsti 

I termini per la realizzazione delle alternative progettuali possono 

essere così previsti: 

 

Alternativa. a.) Realizzazione di entrambi gli interventi 
 a.1_ 11. Alloggi ATER e  
 a.2_ 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale per  
 l’incontro dei cittadini gestito dai servizi scolastici 
 impegnati nell’inserimento giovanile. 
  

a.1_ Intervento 11. Alloggi ATER 
 a.1.1) Approvazione Protocollo d’Intesa per disciplinare la 

 realizzazione degli interventi tra ATER e Comune di Trieste, 

 entrambi soggetti attuatori, allo scopo di: 

1. identi�care e ripartire le super�ci di pertinenza dei due 

interventi 10 e 11 (con riferimento al presente DocFAP); 

2. determinare da parte di ATER, proprietaria dell’intera area 

dell’ex Disinfezione, la modalità di cessione al Comune di 

Trieste della porzione di super�cie interessata dalla realiz-

zazione dell’intervento 10; 

3. determinare da parte del Comune di Trieste, titolare del 

�nanziamento regionale, la modalità di trasferimento delle 

risorse ad ATER per �nanziare la redazione del PFTE 

dell’intervento 11; 

4. disciplinare le modalità attuative onde permettere la realiz-

zazione di due interventi distinti, uno di proprietà di ATER 

Trieste e l’altro di proprietà del Comune, ovvero di altro 

soggetto pubblico da individuare a cura del Comune di 

Trieste, da realizzare in modo unitario e coordinato me-

diante stralci �nanziari autonomi e dedicati; 

5. individuare un unico Responsabile del Programma a cui 

dovranno far riferimento i Responsabili dei progetti degli 

interventi a garanzia del coordinamento delle realizzazioni. 

 Si prevedono       90 gg; 

 * a.1.2) Redazione  ed approvazione del Documento di 

 Indirizzo alla Progettazione     30 gg; 

 a.1.3) Af�damento diretto ed esecuzione dei saggi  

 geologici e della relativa relazione, da effettuarsi  

 parallelamente ad a.1.4)        entro i termini di a.1.4) 

 a.1.4)  Redazione del bando per l’af�damento  

 dell’incarico del Progetto di Fattibilità Tecnica ed  

 Economica (con riserva per la progettazione esecutiva  

 e la Direzione dei Lavori) mediante il criterio dell’offerta  

 economicamente più vantaggiosa, pubblicazione dello 

 stesso, veri�ca delle  offerte ed aggiudicazione  

 provvisoria                   90 gg; 

 a.1.5) Stipula del contratto, esecuzione rilievo     45 gg; 

 a.1.6) Redazione del PFTE, conseguimento  

  titolo edilizio                     180 gg; 

 a.1.7) Validazione ed approvazione del PFTE  60 gg; 

 TOTALE a.1.1/a.1.7 (redazione e approvazione PI e 
 PFTE)                           495 gg. 

 

Con decorrenza dall’ef�cacia dell’atto di ottenimento del �nanzia-

mento dell’opera, seguono le seguenti procedure ed i relativi 

tempi: 

 a.1.8) Redazione progetto esecutivo          100 gg; 

 a.1.9) Validazione ed approvazione del PE  60 gg; 

 a.1.10) Redazione del bando per l’appalto di esecuzione 

 dell’opera, pubblicazione dello stesso, veri�ca delle  

 offerte ed aggiudicazione provvisoria            90 gg;  

 a.1.11) Sottoscrizione del contratto per la realizzazione 

 dell’opera      45 gg;  

 a.1.12)  Esecuzione dei lavori           600 gg; 

 a.1.13)  Collaudo      90 gg; 

 TOTALE a.1.8/a.1.13 (progettazione esecutiva e  
 realizzazione dei lavori)                  985 gg. 
  

 

a.2_ Intervento 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale per  
 l’incontro dei cittadini gestito dai servizi scolastici 
 impegnati nell’inserimento giovanile. 
 a.2.1) Approvazione Protocollo d’Intesa per disciplinare la  

 realizzazione degli interventi tra ATER e Comune di Trieste, 

 entrambi soggetti attuatori, allo stesso scopo del  

 precedente punto a.1.1. Si prevedono            90 gg; 

 *** a.2.2) Redazione  ed approvazione del Documento di 

 Indirizzo alla Progettazione     30 gg; 

 a.2.3) Af�damento diretto ed esecuzione dei saggi  

 geologici e della relativa relazione, da effettuarsi  

 parallelamente ad a.1.4)             entro i termini di a.1.4) 

 a.2.4)  Redazione del bando per l’af�damento  

 dell’incarico del Progetto di Fattibilità Tecnica ed  

 Economica (con riserva per la progettazione esecutiva e la 

 Direzione dei Lavori) mediante il criterio dell’offerta  

 economicamente più vantaggiosa, pubblicazione dello 

 stesso, veri�ca delle  offerte ed aggiudicazione  

 provvisoria                   90 gg; 

 a.2.5) Stipula del contratto, esecuzione rilievo     45 gg; 

 a.2.6) Redazione del PFTE                     150 gg; 

 a.2.7) Validazione ed approvazione del PFTE  45 gg; 

 TOTALE a.2.1/a2.17 (redazione e approvazione PI e 
 PFTE)                 450 gg. 

 

Con decorrenza dall’ef�cacia dell’atto di ottenimento del �nanzia-

mento dell’opera, seguono le seguenti procedure ed i relativi 

tempi: 

 a.2.8) Redazione progetto esecutivo          100 gg; 

 a.2.9) Validazione ed approvazione del PE  45 gg; 

 a.2.10) Redazione del bando per l’appalto di esecuzione 

 dell’opera, pubblicazione dello stesso, veri�ca delle  

 offerte ed aggiudicazione provvisoria            90 gg;  

 a.2.11) Sottoscrizione del contratto per la realizzazione 

 dell’opera      45 gg;  

 a.2.12)  Esecuzione dei lavori           510 gg; 

 a.2.13)  Collaudo      90 gg; 

 TOTALE a.2.8/a.2.13 (progettazione esecutiva e  
 realizzazione dei lavori)             880 gg. 
  

*) Fermo restando la stipula del Protocollo d’Intesa tra  
 Comune di Trieste ed ATER delle Provincie di Trieste e 
 Gorizia, la progettazione e realizzazione degli interventi 

 10. e 11. possono avere tempi disgiunti.  
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Alternativa. b.) Realizzazione del solo intervento  
 11. Alloggi ATER  
 e  
 sistemazione a verde pubblico dell’area di   
 pertinenza del Comune di Trieste, previa  
 demolizione degli edi=ci esistenti. 
  

b.1_ Intervento 11. Alloggi ATER 
 b.1.1) Approvazione Protocollo d’Intesa per disciplinare la 

 realizzazione degli interventi tra ATER e Comune di Trieste, 

 entrambi soggetti attuatori, allo scopo di: 

1. identi�care e ripartire le super�ci di pertinenza dei due 

interventi 10 e 11 (con riferimento al presente DocFAP); 

2. determinare da parte di ATER, proprietaria dell’intera area 

dell’ex Disinfezione, la modalità di cessione al Comune di 

Trieste della porzione di super�cie interessata dalla realiz-

zazione dell’intervento 10; 

3. determinare da parte del Comune di Trieste, titolare del 

�nanziamento regionale, la modalità di trasferimento delle 

risorse ad ATER per �nanziare la redazione del PFTE 

dell’intervento 11; 

4. disciplinare le modalità attuative onde permettere la realiz-

zazione di due interventi distinti, uno di proprietà di ATER 

Trieste e l’altro di proprietà del Comune, ovvero di altro 

soggetto pubblico da individuare a cura del Comune di 

Trieste, da realizzare in modo unitario e coordinato me-

diante stralci �nanziari autonomi e dedicati; 

5. individuare un unico Responsabile del Programma a cui 

dovranno far riferimento i Responsabili dei progetti degli 

interventi a garanzia del coordinamento delle realizzazioni. 

 Si prevedono       90 gg; 

 * b.1.2) Redazione  ed approvazione del Documento di 

 Indirizzo alla Progettazione     30 gg; 

 b.1.3) Af�damento diretto ed esecuzione dei saggi  

 geologici e della relativa relazione, da effettuarsi  

 parallelamente ad a.1.4)        entro i termini di a.1.4) 

 b.1.4)  Redazione del bando per l’af�damento  

 dell’incarico del Progetto di Fattibilità Tecnica ed  

 Economica (con riserva per la progettazione esecutiva  

 e la Direzione dei Lavori) mediante il criterio dell’offerta  

 economicamente più vantaggiosa, pubblicazione dello 

 stesso, veri�ca delle  offerte ed aggiudicazione  

 provvisoria                   90 gg; 

 b.1.5) Stipula del contratto, esecuzione rilievo     45 gg; 

 b.1.6) Redazione del PFTE, conseguimento  

  titolo edilizio                     180 gg; 

 b.1.7) Validazione ed approvazione del PFTE  60 gg; 

 TOTALE b.1.1/b.1.7 (redazione e approvazione PI  

 e PFTE)                495 gg. 

 

Con decorrenza dall’ef�cacia dell’atto di ottenimento del �nanzia-

mento dell’opera, seguono le seguenti procedure ed i relativi 

tempi: 

 b.1.8) Redazione progetto esecutivo          100 gg; 

 b.1.9) Validazione ed approvazione del PE  60 gg; 

 b.1.10) Redazione del bando per l’appalto di esecuzione 

 dell’opera, pubblicazione dello stesso, veri�ca delle  

 offerte ed aggiudicazione provvisoria            90 gg;  

 b.1.11) Sottoscrizione del contratto per la realizzazione 

 dell’opera      45 gg;  

 b.1.12) Esecuzione dei lavori           600 gg; 

 b.1.13) Collaudo      90 gg; 

 TOTALE b.8/13 (progettazione esecutiva e realizzazione  
 dei lavori)               985 gg. 
  

 

b.2_ sistemazione a verde pubblico dell’area di pertinenza del 
 Comune di Trieste, previa demolizione degli edi=ci  
 esistenti **. 
 b.2.1) Approvazione Protocollo d’Intesa per disciplinare la  

 realizzazione degli interventi tra ATER e Comune di Trieste, 

 entrambi soggetti attuatori, allo stesso scopo del  

 precedente punto a.1.1. Si prevedono            90 gg; 

 * b.2.2) Redazione  ed approvazione del Documento di 

 Indirizzo alla Progettazione     30 gg; 

 b.2.3) Af�damento diretto del rilievo dell’area e dei  

 manufatti esistenti, della progettazione delle demolizioni, 

 della boni�ca amianto, della sistemazione a verde  

 dell’esecuzione dei saggi e della relativa relazione 

 geologica;       45 gg;  

 b.2.4)  Stipula del contratto, esecuzione rilievo     45 gg;    

 b.2.5) Redazione del progetto e degli altri servizi  

 di cui al punto b.2.3)     90 gg; 

 b.2.6) Validazione ed approvazione di b.2.5) 45 gg; 

 b.2.7)   Redazione del bando per l’appalto di esecuzione 

 dell’opera, pubblicazione dello stesso, veri�ca delle  

 offerte ed aggiudicazione provvisoria            60 gg;  

 b.2.8) Sottoscrizione del contratto per la realizzazione 

 dell’opera      45 gg;  

 b.2.9) Esecuzione dei lavori                       90 gg; 

 b.2.10) Certi�cato di Regolare Esecuzione            60 gg; 

 TOTALE b.2.1/b.2.10 (progettazione e realizzazione  
 dei lavori)                600 gg. 

 

  

*) Fermo restando la stipula del Protocollo d’Intesa tra  

 Comune di Trieste ed ATER delle Provincie di Trieste e 

 Gorizia, la progettazione e realizzazione degli interventi 

 10. e 11. possono avere tempi disgiunti.  

 

**) La sistemazione a verde pubblico può con�gurarsi anche 

 come un intervento transitorio da effettuarsi a cura del 

 Comune per rendere fruibile l’area nel mentre si 

 individuano i soggetti ed i �nanziamenti necessari al  

 perseguimento delle �nalità dell’Intervento 10. 
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Alternativa. c.) Realizzazione dell’intervento  
 11. Alloggi ATER  
 e  
 sistemazione del percorso sicuro di collegamento 
 tra le vie del Molino a Vento e dell’Istria,  
 comprensivo del ponte di collegamento pedonale 
 con il Giardino Maddalena, utilizzando l’area di  
 pertinenza del Comune di Trieste previa  
 demolizione degli edi=ci  esistenti. 
  

c.1_ Intervento 11. Alloggi ATER 
 c.1.1) Approvazione Protocollo d’Intesa per disciplinare la 

 realizzazione degli interventi tra ATER e Comune di Trieste, 

 entrambi soggetti attuatori, allo scopo di: 

1. identi�care e ripartire le super�ci di pertinenza dei due 

interventi 10 e 11 (con riferimento al presente DocFAP); 

2. determinare da parte di ATER, proprietaria dell’intera area 

dell’ex Disinfezione, la modalità di cessione al Comune di 

Trieste della porzione di super�cie interessata dalla realiz-

zazione dell’intervento 10; 

3. determinare da parte del Comune di Trieste, titolare del 

�nanziamento regionale, la modalità di trasferimento delle 

risorse ad ATER per �nanziare la redazione del PFTE 

dell’intervento 11; 

4. disciplinare le modalità attuative onde permettere la realiz-

zazione di due interventi distinti, uno di proprietà di ATER 

Trieste e l’altro di proprietà del Comune, ovvero di altro 

soggetto pubblico da individuare a cura del Comune di 

Trieste, da realizzare in modo unitario e coordinato me-

diante stralci �nanziari autonomi e dedicati; 

5. individuare un unico Responsabile del Programma a cui 

dovranno far riferimento i Responsabili dei progetti degli 

interventi a garanzia del coordinamento delle realizzazioni. 

 Si prevedono       90 gg; 

 c.1.2) Redazione  ed approvazione del Documento di 

 Indirizzo alla Progettazione     45 gg; 

 c.1.3) Af�damento diretto ed esecuzione dei saggi  

 geologici e della relativa relazione, da effettuarsi  

 parallelamente ad a.1.4)  

 c.1.4)  Redazione del bando per l’af�damento  

 dell’incarico del Progetto di Fattibilità Tecnica ed  

 Economica (con riserva per la progettazione esecutiva e la 

 Direzione dei Lavori) mediante il criterio dell’offerta  

 economicamente più vantaggiosa, pubblicazione dello 

 stesso, veri�ca delle  offerte ed aggiudicazione  

 provvisoria                   90 gg; 

 c.1.5) Stipula del contratto, esecuzione rilievo     45 gg; 

 c.1.6) Redazione del PFTE, conseguimento  

  titolo edilizio                     180 gg; 

 c.1.7) Validazione ed approvazione del PFTE  60 gg; 

 TOTALE c.1.1/c.1.7 (redazione e approvazione PI e 
 PFTE)                 510 gg. 

 

Con decorrenza dall’ef�cacia dell’atto di ottenimento del �nanzia-

mento dell’opera, seguono le seguenti procedure ed i relativi 

tempi: 

 c.1.8) Redazione progetto esecutivo          100 gg; 

 c.1.9) Validazione ed approvazione del PE  60 gg; 

 c.1.10) Redazione del bando per l’appalto di esecuzione 

 dell’opera, pubblicazione dello stesso, veri�ca delle  

 offerte ed aggiudicazione provvisoria            90 gg;  

 c.1.11) Sottoscrizione del contratto per la realizzazione 

 dell’opera      45 gg;  

 c.1.12) Esecuzione dei lavori            600 gg; 

 c.1.13) Collaudo      90 gg; 

 TOTALE c.1.8/c.1.13 (progettazione esecutiva e  
 realizzazione dei lavori)             985 gg. 
  

 

c.2_ sistemazione del percorso sicuro di collegamento 
 tra le vie del Molino a Vento e dell’Istria, comprensivo 
 del ponte di collegamento pedonale con il Giardino  
 Maddalena, utilizzando l’area di pertinenza del Comune 
 di Trieste previa demolizione degli edi=ci esistenti**. 
 c.2.1) Approvazione Protocollo d’Intesa per disciplinare la  

 realizzazione degli interventi tra ATER e Comune di Trieste, 

 entrambi soggetti attuatori, allo stesso scopo del  

 precedente punto a.1.1. Si prevedono            90 gg; 

 * c.2.2) Redazione  ed approvazione del Documento di 

 Indirizzo alla Progettazione     30 gg; 

 c.2.3) Af�damento tramite appalto con offerta  

 economicamente più vantaggiosa del rilievo dell’area e dei  

 manufatti esistenti, della progettazione delle demolizioni, 

 della boni�ca amianto, della sistemazione a verde  

 dell’esecuzione dei saggi e della relativa relazione 

 geologica e del PFTE del percorso sicuro, con riserva per 

 l’estensione dell’incarico alla Progettazione Esecutiva e 

 direzione dei lavori;      90 gg;  

 c.2.4)  Stipula del contratto, esecuzione rilievo     45 gg;    

 c.2.5) Redazione del PFTE e degli altri servizi  

 di cui al punto b.2.3)            120 gg; 

 c.2.6) Validazione ed approvazione di b.2.5) 45 gg; 

 TOTALE c.2.1/a2.7 (redazione e approvazione PI e 
 PFTE)                 420 gg. 

 

Con decorrenza dall’ef�cacia dell’atto di ottenimento del �nanzia-

mento dell’opera, seguono le seguenti procedure ed i relativi 

tempi: 

 c.2.7)  Redazione progetto esecutivo           90 gg;  

 c.2.8) Validazione ed approvazione del PE   45 gg; 

 c.2.9) Redazione del bando per l’appalto di esecuzione 

 dell’opera, pubblicazione dello stesso, veri�ca delle  

 offerte ed aggiudicazione provvisoria            90 gg;  

 c.2.10) Sottoscrizione del contratto per la realizzazione 

 dell’opera      45 gg;  

 c.2.11) Esecuzione dei lavori                    240 gg; 

 c.2.10) Collaudo dei lavori              90 gg; 

 TOTALE c.2.7/c.2.10 (progettazione e realizzazione  
 dei lavori)                         600 gg. 
 

  

*) Fermo restando la stipula del Protocollo d’Intesa tra  

 Comune di Trieste ed ATER delle Provincie di Trieste e 

 Gorizia, la progettazione e realizzazione degli interventi 

 10. e 11. possono avere tempi disgiunti.  

 

**) La sistemazione a verde pubblico può con�gurarsi anche 

 come un intervento transitorio da effettuarsi a cura del 

 Comune per rendere fruibile l’area nel mentre si 

 individuano i soggetti ed i �nanziamenti necessari al  

 perseguimento delle �nalità dell’Intervento 10. 

  

 

 

 

 
 

Alternativa d.) Non realizzazione dell’intervento.  
 

La quarta alternativa, equivalente alla soluzione zero, non prevede 

la necessita di previsioni temporali. 
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F_ Stima Sommaria dei costi Alternativa. a.) Realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale 
   per l’incontro dei cittadini gestito dai  servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile. 
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Alternativa b.)  Realizzazione del solo intervento 11. Alloggi ATER e sistemazione a verde pubblico dell’area di 
   pertinenza del Comune di Trieste, previa demolizione degli edi=ci esistenti. 
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Alternativa. c.) Realizzazione dell’intervento 11. Alloggi ATER e del percorso sicuro di collegamento tra via del 
   Molino a Vento e via dell’Istria, comprensivo del ponte di collegamento pedonale con il Giardino 
   Maddalena, utilizzando l’area di pertinenza del Comune di Trieste previa demolizione degli  
   edi=ci esistenti. 
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F.1_ Quadri Economici delle alternative progettuali  
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Al �ne di comparare le diverse soluzioni progettuali si è appron-

tata una tecnica di valutazione basata su una “Matrice di Perfor-

mance”, capace di stimare gli effetti di più scenari futuri.  

Tale tecnica consente di affrontare in modo agevole il confronto 

tra gli obiettivi generali da perseguire attraverso la realizzazione 

dell’intervento, con gli associati indicatori chiave di prestazione 

ed i fabbisogni, le esigenze qualitative e quantitative del commit-

tente, della collettività o della speci�ca utenza alla quale l’inter-

vento è destinato, che dovranno essere soddisfatti attraverso la 

realizzazione dell’intervento stesso. 

I criteri utilizzati per la valutazione delle alternative di progetto 

combinano elementi emersi dal quadro esigenziale, criteri di ca-

rattere ambientale e altri di carattere socio-economico/�nanziario. 

Di seguito si riportano i criteri adottati per la valutazione della 

performance delle alternative e una sintetica descrizione degli 

stessi.  

Per ogni criterio viene assegnato un punteggio da 0 a 3 a secon-

da delle caratteristiche delle alternative. Più alto è il punteggio 

attribuito, maggiore è la perfomabilità delle alternative di inter-

vento. La somma dei valori di ogni criterio rappresenta il valore 

di performance dell’alternativa.  

G_ Confronto comparato delle alternative progettuali 

Criteri esigenziali Descrizione del criterio 

Soddisfacimento della domanda di 
alloggi in locazione a canone so-
ciale e calmierato 

Capacità dell’alternativa (a.) rispondere 
alla domanda di locazione espressa da 
soggetti a scarsa capacità economica 

Qualità e attrattività dello spazio 
pubblico rispetto alla città 

Quanto l’alternativa può incrementare 
l’attrattività e la considerazione del 
luogo nel rione 

Connessione pedonale sicura tra i 
luoghi urbani 

Quanto l’a. implementa la fruizione di 
aree pubbliche esistenti 

Servizi di riferimento per il rione/
città 

Quanto l’a. può incrementare i servizi a 
scala del rione e della città   

Presenza di percorsi dedicati alla 
mobilità attiva  

Quantità super�ci utilizzate per percor-
si ciclabili e o pedonali 

Criteri sociali  Descrizione del criterio 

Intercettare giovani fragili in un 
luogo attrattivo per lo spazio e per 
il personale 

Quanto l’a. è in grado di attrarre e 
includere giovani fragili riducendone la 
vulnerabilità sociale   

Favorire l’inserimento lavorativo 
giovanile  

Quanto l’a. è in grado di favorire una 
prospettiva di occupazione lavorativa   

Favorire la frequentazione del luo-
go durante il giorno e la sera per 
aumentare la sicurezza del luogo 

Un’ampia frequentazione dello spazio 
pubblico favorisce una maggior sicu-
rezza dello stesso 

Favorire le interazioni sociali tra i 
frequentatori  

Quanto l’a. si presta ad aumentare le 
interazioni intergenerazionali   
 

Incremento dell’accessibilità per 
tutti  

Fruizione resa possibile per tutti, 
soggetti deboli compresi 

Criteri ambientali, migliora-
mento resilienza climatica 

Descrizione del criterio 

Boni"ca ambientale (amianto) Super�cie boni�cata che l’a. restituisce 
alla città  

Incremento delle copertura arborea Quanto l’a. aumenta lo spazio pubblico 
piantumato  

Attenuazione isole di calore Soluzioni basate sulla natura per miti-
gare il fenomeno delle isole di calore 

Riduzione delle aree impermeabi-
lizzate esistenti  

Aumento delle super�ci aree rese 
permeabili 

Criteri economici e  
socioeconomici 

Descrizione del criterio 

Risorse economiche necessarie 
per la realizzazione (costo investi-
mento) 

Ammontare dell’investimento 

Risorse economiche necessarie 
per il funzionamento (costo gestio-
ne) 

Ammontare del costo di gestione 

Incremento dell’occupazione 
(esclusa l’occupazione nel cantiere)  

Nuovi occupati indotti dall’a. 
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Alternativa. a.) Realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale 
   per l’incontro dei cittadini gestito dai  servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile. 

Criteri esigenziali Pun-
teggio 

Commenti 

Soddisfacimento della 
domanda di alloggi in 
locazione a canone so-
ciale e calmierato 

3 Si prevede la realizzazione di 40 alloggi 
da parte di ATER, accessibili secondo 
norma e ad alta ef�cienza energetica 
(Classe A4) da destinare alla locazione 
sociale. 

Qualità e attrattività dello 
spazio pubblico rispetto 
alla città 

3 Lo spazio pubblico su più livelli popo-
lato dai giovani, delle attività esterne 
promosse dalla Piazza dei Mestieri a 
favore dei cittadini, la vista a mare di 
grande pregio paesaggistico, possono 
essere elementi signi�cativi per anima-
re il luogo rendendolo attrattivo e di 
riferimento per l’intero rione.   

Connessione pedonale 
sicura tra i luoghi urbani 

3 La declinazione del percorso pedonale 
e ciclabile tra la via del Molino a Vento 
(alta) e via dell’Istria (bassa) diviene lo 
strumento per costruire luoghi di sosta 
per la socializzazione ed il godimento 
del paesaggio. La connessione con il 
Giardino Maddalena tramite il ponte 
pedonale ottimizza l’esistenza dello 
spazio verde articolando lo spazio 
pubblico previsto dall’a., rendendolo 
uno snodo centrale pedonale di riferi-
mento per la città. 

Servizi di riferimento per 
il rione/città 

3 La presenza del bar/ristorante garanti-
sce la fruibilità dello spazio scoperto. 
Lo spazio eventi, accessibile autonoma-
mente, assieme allo spazio salute e alle 
altre attività della Piazza dei Mestieri 
rispondono alla domanda di servizi di 
riferimento per l’intero rione manifestata 
dal processo partecipativo. 

Presenza di percorsi 
dedicati alla mobilità 
attiva  

3 L’a. prevede la fruizione pedonale o 
ciclabile di tutti i gli spazi e dei percorsi 
pubblici in super�cie.  

Criteri sociali  Pun-
teggio 

Commenti 

Intercettare i giovani 
(fragili e non) in un 
luogo attrattivo per la 
qualità dello spazio e per 
la presenza di persone 
di riferimento  

3 L’articolazione su più livelli e l’assenza 
di barriere rende visibile dallo spazio 
superiore le attività in corso al livello 
del chiostro. Un dispositivo per incurio-
sire e favorire l’inclusione, soprattutto 
da parte giovani fragili privi del comple-
tamento del percorso formativo, che 
qui possono trovare degli stimoli e 
delle persone di riferimento in grado di 
rappresentare delle prospettive future.  

Favorire l’inserimento 
lavorativo giovanile  

3 La modalità di funzionamento della 
Piazza dei Mestieri, dei laboratori e 
degli spazi per il co-working, da fre-
quentare entro o post obbligo formati-
vo, sono un dispositivo per attrarre e 
favorire l’inserimento lavorativo.  

Favorire la frequentazio-
ne del luogo durante il 
giorno e la sera  

3 La presenza di funzioni articolate, quali 
il bar/ristorazione, la foresteria, i labo-
ratori, lo spazio eventi, lo spazio salute, 
articolano sia l’orario di fruizione sia la 
diversità dei frequentatori. 

Favorire le interazioni 
sociali tra i frequentatori  

3 La diversità dei servizi offerti e la fluidi-
tà di utilizzo della struttura, dovrebbero 
garantire un’elevata inclusività a bene�-
cio delle interazioni sociali tra i fre-
quentatori.   

Incremento dell’accessi-
bilità per tutti  

3 Tutti i percorsi, la quasi totalità degli 
spazi di sosta e tutti gli immobili sono 
stati resi accessibili ad ogni persona, 
passeggino o carrozzina, nonostante i 
rilevanti dislivelli attualmente esistenti 
tra la parte alta (via del Molino a Vento) 
e la parte bassa (via dell’Istria).     

Criteri ambientali, 
miglioramento resi-
lienza climatica 

Pun-
teggio 

Commenti 

Boni"ca ambientale 
(amianto) 

3 La demolizione degli immobili dell’ex 
Disinfezione prevede la boni�ca della 
presenza di amianto. 

Incremento delle coper-
tura arborea 

1 Rispetto alla condizione esistente la 
copertura arborea dell’area d’intervento 
viene incrementata con l’alberatura 
prevista lungo il percorso pedonale. 
Non è possibile incrementare l’albera-
tura in coincidenza della Piazza dei 
Mestieri. 

Attenuazione isole di 
calore 

2 L’utilizzo di pavimentazioni drenanti, la 
raccolta e riutilizzo dell’acqua piovana 
consentono una mitigazione dell’effetto 
isola di calore, attualmente presente. 

Riduzione delle aree 
impermeabilizzate esi-
stenti  

1 Gli immobili attualmente esistenti e la 
pavimentazione in cemento dello spa-
zio di pertinenza rendono sostanzial-
mente impermeabile l’intera area dell’ex 
Disinfezione. L’a. prevede la realizza-
zione degli interventi nel rispetto del 
rapporto di permeabilità dell’area fon-
diaria BO.2., pari al 35%. 

Criteri economici e  
socioeconomici 

Pun-
teggio 

Commenti 

Risorse economiche 
necessarie per la realiz-
zazione (costo investi-
mento) 

1 Ammontare stimato dell’intervento € 
xxxxxxxxxx per l’intervento 11_Alloggi 
ATER ed € xxxxxxx per l’intervento 10_ 
di pertinenza del Comune di Trieste, 
per complessivi € xxxxx 

Risorse economiche 
necessarie per il funzio-
namento (costo gestio-
ne) 

2 La gestione dell’intervento 11 è com-
pensata dall’introito della locazione.  
La gestione dell’Intervento 10 è a cari-
co del gestore della Piazza dei Mestieri. 
La gestione del percorso è a carico del 
Comune 

Incremento dell’occupa-
zione (esclusa l’occupa-
zione nel cantiere)  

3 Alcuni servizi della Piazza dei Mestieri 
(Ristorante/bar e foresteria, co-
working) sono a reddito e producono 
nuova occupazione. I proventi della 
gestione economica servono a garanti-
re entrate per la gestione dei servizi 
non a reddito.  

TOTALE VALUTAZIO-
NE ALTERNATIVA A 

43 Punteggio massimo 51 

Criteri esigenziali Pun-
teggio 

Commenti 

Soddisfacimento della 
domanda di alloggi in 
locazione a canone so-
ciale e calmierato 

3 Si prevede la realizzazione di 40 alloggi 
da parte di ATER, accessibili secondo 
norma e ad alta ef�cienza energetica 
(Classe A4) da destinare alla locazione 
sociale. 

Qualità e attrattività dello 
spazio pubblico rispetto 
alla città 

2 La dimensione della piazzetta (mq 190) 
e dello spazio a verde pubblico alberato 
da cui godere della vista a mare (mq 
1.000), lo rende un luogo di pregio 
paesaggistico, signi�cativo per il rione. 

Connessione pedonale 
sicura tra i luoghi urbani 

1 L’unico accesso da via del Molino a 
Vento limita il ruolo di connessione 
urbana dell’alternativa b.. 

Servizi di riferimento per 
il rione/città 

1 La realizzazione della piazzetta e dell’a-
rea verde alberata rende disponibile per 
la città un’area pubblica di 1.190 mq di 
super�cie, in un’area di altissima densi-
tà fondiaria. Tuttavia la scarsa multifun-
zionalità rende l’area un luogo d’incon-
tro specializzato, limitando il ruolo di 
riferimento urbano.  

Presenza di percorsi 
dedicati alla mobilità 
attiva  

1 L’a. prevede la fruizione pedonale di 
tutti i gli spazi e dei percorsi pubblici in 
super�cie, i quali tuttavia si limitano alla 
sola area d’intervento non collegando 
altre parti di città.   

Criteri sociali  Pun-
teggio 

Commenti 

Intercettare i giovani 
(fragili e non) in un 
luogo attrattivo per la 
qualità dello spazio e per 
la presenza di persone 
di riferimento  

1 Lo piazzetta e lo spazio verde attiguo ha 
una forma triangolare allungata, un 
forte dislivello su via Marenzi e sul 
centro civico, un unico accesso da via 
del Molino a Vento ed un lato attiguo ai 
nuovi alloggi di ATER. Tali caratteristi-
che rendono possibile la sosta ed il 
gioco dei bambini, dif�cilmente la 
pratica sportiva. Questo rende lo spazio 
adatto all’utilizzo da parte dei bambini e 
degli anziani, molto meno all’utilizzo da 
parte dei giovani.   

Favorire l’inserimento 
lavorativo giovanile  

0 La presenza dell’area verde e della 
piazzetta non rilevano ai �ni dell’inseri-
mento lavorativo giovanile. 

Favorire la frequentazio-
ne del luogo durante il 
giorno e la sera  

1 Il carattere dell’area verde induce ad 
una frequentazione limitata alle ore di 
luce.   

Favorire le interazioni 
sociali tra i frequentatori  

1 La specializzazione ad area verde indu-
ce ad una selezione dei frequentatori 
(bambini, genitori ed anziani), limitan-
do le interazioni sociali tra queste 
tipologie generazionali.   

Incremento dell’accessi-
bilità per tutti  

3 Tutti i percorsi, la totalità degli spazi di 
sosta e tutti gli immobili sono stati resi 
accessibili ad ogni persona, passeggi-
no o carrozzina. 

Criteri ambientali, 
miglioramento resi-
lienza climatica 

Pun-
teggio 

Commenti 

Boni"ca ambientale 
(amianto) 

3 La demolizione degli immobili dell’ex 
Disinfezione prevede la boni�ca della 
presenza di amianto. 

Incremento delle coper-
tura arborea 

3 Rispetto alla condizione esistente la 
copertura arborea dell’area d’intervento 
viene incrementata notevolmente.  

Attenuazione isole di 
calore 

3 L’utilizzo di pavimentazioni drenanti, la 
raccolta e riutilizzo dell’acqua piovana 
l’estensione della super�cie arborea 
consentono una mitigazione dell’effetto 
isola di calore, attualmente presente. 

Riduzione delle aree 
impermeabilizzate esi-
stenti  

2 Gli immobili attualmente esistenti e la 
pavimentazione in cemento dello spa-
zio di pertinenza rendono sostanzial-
mente impermeabile l’intera area dell’ex 
Disinfezione. La realizzazione del solo 
intervento 11 impermeabilizza 1280 
mq, rispetto ai 3189mq del lotto BO.2, 
rendendo possibile il raggiungimento 
di un rapporto di permeabilità dell’area 
del 59,83%, migliorando la richiesta 
minima del 35%. 

Criteri economici e  
socioeconomici 

Pun-
teggio 

Commenti 

Risorse economiche 
necessarie per la realiz-
zazione (costo investi-
mento) 

2 Ammontare stimato dell’intervento € 
xxxxxxxxxx per l’intervento 11_Alloggi 
ATER ed € xxxxxxx per l’intervento 10_ 
di pertinenza del Comune di Trieste, 
per complessivi € xxxxx 

Risorse economiche 
necessarie per il funzio-
namento (costo gestio-
ne) 

1 La gestione dell’intervento 11 è com-
pensata dall’introito della locazione.  
La gestione dell’Intervento 10 è a cari-
co del Comune 

Incremento dell’occupa-
zione (esclusa l’occupa-
zione nel cantiere)  

0 La realizzazione del giardino non rileva 
ai �ni dell’incremento dell’occupazione.  

TOTALE VALUTAZIO-
NE ALTERNATIVA B 

28 Punteggio massimo 51 

Alternativa b.)  Realizzazione del solo intervento 11. Alloggi ATER e sistemazione a verde pubblico dell’area di 
   pertinenza del Comune di Trieste, previa demolizione degli edi=ci esistenti. 
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Alternativa. c.) Realizzazione dell’intervento 11. Alloggi ATER e del percorso sicuro di collegamento tra via del 
   Molino a Vento e via dell’Istria, comprensivo del ponte di collegamento pedonale con il Giardino 
   Maddalena, utilizzando l’area di pertinenza del Comune di Trieste previa demolizione degli  
   edi=ci esistenti. 

Criteri esigenziali Pun-
teggio 

Commenti 

Soddisfacimento della 
domanda di alloggi in 
locazione a canone so-
ciale e calmierato 

3 Si prevede la realizzazione di 40 alloggi 
da parte di ATER, accessibili secondo 
norma e ad alta ef�cienza energetica 
(Classe A4) da destinare alla locazione 
sociale. 

Qualità e attrattività dello 
spazio pubblico rispetto 
alla città 

2 La dimensione della piazzetta (mq 190) 
e dello spazio a verde pubblico alberato 
(mq 527), lo rende un luogo di pregio 
paesaggistico, nonché snodo di con-
nessione tra il Giardino Maddalena ed il 
percorso tra via del Molino a Vento e 
via dell’Istria.  

Connessione pedonale 
sicura tra i luoghi urbani 

3 La declinazione del percorso pedonale 
e ciclabile tra la via del Molino a Vento 
(alta) e via dell’Istria (bassa) diviene lo 
strumento per costruire luoghi di sosta 
per la socializzazione ed il godimento 
del paesaggio. La connessione con il 
Giardino Maddalena tramite il ponte 
pedonale ottimizza l’esistenza dello 
spazio verde articolando lo spazio 
pubblico previsto dall’a. 

Servizi di riferimento per 
il rione/città 

2 Pur essendo lo snodo tra i percorsi, la 
destinazione a verde pubblico ne limita 
la polifunzionalità  

Presenza di percorsi 
dedicati alla mobilità 
attiva  

3 L’a. prevede la fruizione pedonale o 
ciclabile di tutti i gli spazi e dei percorsi 
pubblici in super�cie.  
 

Criteri sociali  Pun-
teggio 

Commenti 

Intercettare i giovani 
(fragili e non) in un 
luogo attrattivo per la 
qualità dello spazio e per 
la presenza di persone 
di riferimento  

1 Pur essendo l’area destinata prevalente-
mente a verde pubblico, ad utilizzo 
prevalente da parte di genitori, bambini 
ed anziani, l’articolazione dei flussi 
pedonali può rendere lo spazio attratti-
vo anche per la frequentazione giovani-
le.  
 

Favorire l’inserimento 
lavorativo giovanile  

0 La presenza dell’area verde, della piaz-
zetta e dei percorsi pedonali non rileva-
no ai �ni dell’inserimento lavorativo 
giovanile. 

Favorire la frequentazio-
ne del luogo durante il 
giorno e la sera  

2 Pur essendo prevalente l’utilizzo diurno 
delle aree verdi e d’incontro, la presen-
za dei percorsi urbani articolano sia 
l’orario di fruizione sia la diversità dei 
frequentatori. 
 
 

Favorire le interazioni 
sociali tra i frequentatori  

2 La presenza dei percorsi urbani indu-
cono ad una variazione dei frequenta-
tori ed a una loro possibile interazione.  

Incremento dell’accessi-
bilità per tutti  

2 Tutti gli immobili, i percorsi e la quasi 
totalità degli spazi di sosta sono stati 
resi accessibili per tutte le persone, 
passeggini o carrozzine compresi, 
superando i rilevanti dislivelli attual-
mente esistenti tra la parte alta (via del 
Molino a Vento) e la parte bassa (via 
dell’Istria).     

Criteri ambientali, 
miglioramento resi-
lienza climatica 

Pun-
teggio 

Commenti 

Boni"ca ambientale 
(amianto) 

3 La demolizione degli immobili dell’ex 
Disinfezione prevede la boni�ca della 
presenza di amianto. 

Incremento delle coper-
tura arborea 

3 Rispetto alla condizione esistente la 
copertura arborea dell’area d’intervento 
viene incrementata notevolmente.  

Attenuazione isole di 
calore 

3 L’utilizzo di pavimentazioni drenanti, la 
raccolta e riutilizzo dell’acqua piovana 
l’estensione della super�cie arborea 
consentono una mitigazione dell’effetto 
isola di calore, attualmente presente. 
. 

Riduzione delle aree 
impermeabilizzate esi-
stenti  

3 Gli immobili attualmente esistenti e la 
pavimentazione in cemento dello spa-
zio di pertinenza rendono sostanzial-
mente impermeabile l’intera area dell’ex 
Disinfezione. La realizzazione del solo 
intervento 11 impermeabilizza 1280 
mq, rispetto ai 3189 mq del lotto BO.2, 
rendendo possibile il raggiungimento 
di un rapporto di permeabilità dell’area 
del 59,83%, migliorando la richiesta 
minima del 35%. 

Criteri economici e  
socioeconomici 

Pun-
teggio 

Commenti 

Risorse economiche 
necessarie per la realiz-
zazione (costo investi-
mento) 

2 Ammontare stimato dell’intervento € 
xxxxxxxxxx per l’intervento 11_Alloggi 
ATER ed € xxxxxxx per l’intervento 10_ 
di pertinenza del Comune di Trieste, 
per complessivi € xxxxx 

Risorse economiche 
necessarie per il funzio-
namento (costo gestio-
ne) 

1 La gestione dell’intervento 11 è com-
pensata dall’introito della locazione.  
La gestione dell’Intervento 10 è a cari-
co del Comune. Rispetto all’alternativa 
b vi è un lieve aumento del costo la 
manutenzione del percorso di connes-
sione urbana 

Incremento dell’occupa-
zione (esclusa l’occupa-
zione nel cantiere)  

0 La realizzazione del giardino e del 
percorso di connessione non rilevano 
ai �ni dell’incremento dell’occupazione 

TOTALE VALUTAZIO-
NE ALTERNATIVA C 

35 Punteggio massimo 51 

Criteri esigenziali Pun-
teggio 

Commenti 

Soddisfacimento della 
domanda di alloggi in 
locazione a canone so-
ciale e calmierato 

0 Nessun alloggio realizzato 

Qualità e attrattività dello 
spazio pubblico rispetto 
alla città 

0 L’area dell’ex Disinfezione, di proprietà 
dell’ATER TS, ha gli edi�ci degradati e 
non è disponibile. 

Connessione pedonale 
sicura tra i luoghi urbani 

0 L’area dell’ex Disinfezione, di proprietà 
dell’ATER TS, ha gli edi�ci degradati e 
non è disponibile. 

Servizi di riferimento per 
il rione/città 

0 L’area dell’ex Disinfezione, di proprietà 
dell’ATER TS, ha gli edi�ci degradati e 
non è disponibile. 

Presenza di percorsi 
dedicati alla mobilità 
attiva  

0 L’area dell’ex Disinfezione, di proprietà 
dell’ATER TS, ha gli edi�ci degradati e 
non è disponibile. 

Criteri sociali  Pun-
teggio 

Commenti 

Intercettare i giovani 
(fragili e non) in un 
luogo attrattivo per la 
qualità dello spazio e per 
la presenza di persone 
di riferimento  

0 L’area dell’ex Disinfezione, di proprietà 
dell’ATER TS, ha gli edi�ci degradati e 
non è disponibile. 

Favorire l’inserimento 
lavorativo giovanile  

0 L’area dell’ex Disinfezione, di proprietà 
dell’ATER TS, ha gli edi�ci degradati e 
non è disponibile. 

Favorire la frequentazio-
ne del luogo durante il 
giorno e la sera  

0 L’area dell’ex Disinfezione, di proprietà 
dell’ATER TS, ha gli edi�ci degradati e 
non è disponibile. 

Favorire le interazioni 
sociali tra i frequentatori  

0 L’area dell’ex Disinfezione, di proprietà 
dell’ATER TS, ha gli edi�ci degradati e 
non è disponibile. 

Incremento dell’accessi-
bilità per tutti  

0 L’area dell’ex Disinfezione, di proprietà 
dell’ATER TS, ha gli edi�ci degradati e 
non è disponibile. 

Criteri ambientali, 
miglioramento resi-
lienza climatica 

Pun-
teggio 

Commenti 

Boni"ca ambientale 
(amianto) 

0 La boni�ca dell’amianto è correlata alla 
demolizione. In assenza degli interventi 
permane la presenza dell’amianto.  

Incremento delle coper-
tura arborea 

0 In assenza degli interventi permangono 
gli edi�ci degradati e la presenza delle 
pavimentazioni esterne in calcestruzzo 
che impediscono l’incremento della 
copertura arborea. 

Attenuazione isole di 
calore 

0 In assenza degli interventi permangono 
gli edi�ci degradati e la presenza delle 
pavimentazioni esterne in calcestruzzo 
che impediscono l’attenuazione dell’i-
sola di calore esistente. 

Riduzione delle aree 
impermeabilizzate esi-
stenti  

0 In assenza degli interventi  permango-
no gli edi�ci degradati e la presenza 
delle pavimentazioni esterne in calce-
struzzo che impediscono una riduzione 
delle super�ci impermeabilizzate. 

Criteri economici e  
socioeconomici 

Pun-
teggio 

Commenti 

Risorse economiche 
necessarie per la realiz-
zazione (costo investi-
mento) 

3 In assenza degli interventi nessun 
investimento viene attivato.  

Risorse economiche 
necessarie per il funzio-
namento (costo gestio-
ne) 

2 In assenza degli interventi non neces-
sitano costi di gestione. Tuttavia rima-
ne inattivo l’investimento affrontato da 
ATER per l’acquisto dell’area e, con il 
tempo, si potranno rendere necessari 
interventi di salvaguardia delle copertu-
re degli edi�ci prospettanti le strade 
pubbliche per evitare crolli dovuti al 
deterioramento delle strutture.    

Incremento dell’occupa-
zione (esclusa l’occupa-
zione nel cantiere)  

0 In assenza degli interventi non vi è 
incremento dell’occupazione.  

TOTALE VALUTAZIO-
NE ALTERNATIVA D 

5 Punteggio massimo 51 

Alternativa d.)  Equivalente alla soluzione zero, prevede l’assenza di qualsiasi intervento. 

Dal confronto comparato delle matrici di performance risulta la 

netta preferibilità dell’Alternativa progettuale a.) Realizzazione 
di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei 
Mestieri: luogo centrale per l’incontro dei cittadini gestito dai 
servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile.  

La quale, pur abbisognando di un investimento iniziale maggio-

re, eccelle nel rispetto dei criteri esigenziali in quanto: 

 ottempera gli obiettivi di realizzare alloggi in locazione da 

parte di ATER Trieste, azienda che per tale motivo ha 

acquistato da ASUGI l’area degli interventi; 

 persegue l’obiettivo del Comune di Trieste di realizzare 

un polo per l’inserimento giovanile, in grado di attrarre i 

giovani per offrire loro una prospettiva di futuro ed il cui 

risultato possa nel contempo garantire un incremento 

dei servizi per l’intera città al �ne di costruire un nuovo 

spazio centrale di riferimento per l’intero rione San Gia-

como.  
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Allegato A_  Foglio di calcolo della prestazione professionale 

Alternativa a.)  Realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale  
    per l’incontro dei cittadini gestito dai servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile. 

Prestazioni relative all’intervento 11 di 
competenza all’ATER di Trieste 
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Alternativa a.)  Realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale  
    per l’incontro dei cittadini gestito dai servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile. 

Prestazioni relative all’intervento 11 di 
competenza all’ATER di Trieste 
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Alternativa a.)  Realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale  
    per l’incontro dei cittadini gestito dai servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile. 

Prestazioni relative all’intervento 11 di 
competenza all’ATER di Trieste 

Prestazioni relative all’intervento 10 di 
competenza del Comune di Trieste 
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Alternativa a.)  Realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale  
    per l’incontro dei cittadini gestito dai servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile. 

Prestazioni relative all’intervento 10 di 
competenza del Comune di Trieste 
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Alternativa a.)  Realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza dei Mestieri: luogo centrale  
    per l’incontro dei cittadini gestito dai servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile. 

Prestazioni relative all’intervento 10 di 
competenza del Comune di Trieste 
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Alternativa a.)  Realizzazione di entrambi gli interventi 11. Alloggi ATER e 10. Piazza 
    dei Mestieri: luogo centrale per l’incontro dei cittadini gestito dai  
    servizi scolastici impegnati nell’inserimento giovanile. 

Prestazioni relative all’intervento 10 di 
competenza del Comune di Trieste 

Alternativa b.)  Realizzazione del solo intervento 11. Alloggi ATER e sistemazione a  
    verde pubblico dell’area di pertinenza del Comune di Trieste, previa  
    demolizione degli edi=ci esistenti. 

Prestazioni relative all’intervento 10 di 
competenza del Comune di Trieste 
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Prestazioni relative all’intervento 10 di 
competenza del Comune di Trieste 

Alternativa b.)  Sistemazione a verde pubblico dell’area di pertinenza del Comune di 
    Trieste, previa demolizione degli edi=ci esistenti. 

Prestazioni relative all’intervento 10 di 
competenza del Comune di Trieste 

Alternativa. c.) Realizzazione del percorso sicuro di collegamento tra via del   
    Molino a Vento e via dell’Istria, comprensivo del ponte di collegamento 
    pedonale con il Giardino Maddalena, utilizzando l’area di pertinenza del 
    Comune di Trieste previa demolizione degli edi=ci esistenti. 
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Prestazioni relative all’intervento 10 di 
competenza del Comune di Trieste 

Alternativa. c.) Realizzazione del percorso sicuro di collegamento tra via del   
    Molino a Vento e via dell’Istria, comprensivo del ponte di collegamento 
    pedonale con il Giardino Maddalena, utilizzando l’area di pertinenza del 
    Comune di Trieste previa demolizione degli edi=ci esistenti. 
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Allegato B_  Schema delle attività della Piazza dei Mestieri presentato dalle  
istituzioni scolastiche ad esito degli incontri del 6 e 20 ottobre 2025 
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